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Torino 26 settembre 

( L . . . ) Lascialeini cominciare la mia corrispon­
denza soiita coir eslernaro al Coinin. Quintino 
Sella R. Gomniissario costi i miei più sentiti rin­
graziamenti per il modo efficace con cui, reso 
edotto dair ultima mia del doloroso sialo in cui 
tuttora si trovava uno dei nostri sinceri patrioti, 
vittima di troppo amor patrio, voglio parlare del 
Prof. Luigi Debenediclis, abbia coo|)or<ilo alla 
pronta ed immediata scarcerazione dello stesso 
dalle prigioni di Capo d'Istria dove ultimameulo 
si trovava ; lasciate che meco stesso mi rallegri di 
avere scosso i nostri governanti, di avere con 
energiche parole potuto trovare ascolto dalli stessi 
ed ollennlo da chi mentovai piii sojira un' atto 
di giustizia da lungo tem|)o aspettalo da altri che 
pur troppo fecero orecchio da mercanto. Grazio 
ancora una volta al Sella mio distinto cumpatriotlal 
Sei libero alfin, mio Luigi, e nontosto eri ridonato 
a libertà, che già la tua penna sentiva il bisogno 
di muoversi e no desti prova nella tua bellissima 
e ben dovuta lettera al signor Redattore delia 
Voce del Popolo giornale che ha vita costi e che 
tu scogliesli per far palese tutta la tua graliludine 
ed il tuo giubilo per trovarli libero in libera 
terra 

A rivederci quanto prima in Torino per ricevere 
i tuoi amplessi; ecco la mia risposta all'ultima tua. 

Serbai silenzio per alcuni giorni, speranzoso di 
darvi notizie che potessero se non altro avere il 
pregio di novità: pur troppo non mancarono, e 
mentre il Comm. Torelli Prefetto di Palermo mi 
scrivea in data del 13 correlile essere sei'iainente 
preoccupato del fnaìandrinaggio elio assumeva pro­
porzioni pericolose, osservandomi aver richiesto 
forza al Governo e difeltarno pur sempre, pochi 
di dopo veniva annunziala la rivoluzione nell' isola 
con la città principale in balia degli insorti e dicc-
vasi fossero gli stessi Torelli e Finora in potere 
dei briganti. Povero Torelli! la tua energia non fu 
baslanle ed il cuore tuo per natura benigno ri­
pugnava a prendere risoluzioni quali avrebbe e 
con serio intendimento prose un Giiallerio, un 
Bixio; 0 tu Pinna che questore a Bologna nel 
tempo in cui lion oravi vita sicura fuori nò dentro 
la cillà, pur sapesti in breve ridonare sicurezza e 
Iranquillilà avvolgendo tulli assieme i malvaggi che 
avoano [iroso ardire spaventevole, come ti lasciasti 
prendere colle mani in mano? Bisogna pur sempre 
riconoscere che al Governo più che ai suoi agenti 
deesi dare col[ia delle tante nostre sciagure,, essendo 
inerte sempre od imprevidente! 

Qui da noi paro che la questura abbia paura 
di mostrarsi troppo zelante, essendole ben nolo il 
detto del celebre Magistrale francese — surtout pas 
trop de zèle —: di giorno o di notte por vero 
hanno luogo furti, aggressioni, omicidi ad opra 

-d'ignoti, ben s'intende, ed i malviventi intanto pas­
seggiano sicuri di essere ris|ietlaU come cos;,' io-
tangibili. K si che Burcaglione non manca d' atti­
vità: finché però non avremo riformato il ramo 
cosi importante della sicurezza pubblica, scegliendo 
uomini stimati e degni di stima come lo sono i 
policemen di Londra ; finché non si terrà minor 
conto della polizia segreta per dare maggior slogo 
alla sola, alla vera sicurezza interna; finché chi è 
chiamato al difficile com-iito di tutelai'o 1' ordine 
pubblico non sa di trovar ap[)oggio negli slessi 
cittadini per non essere (juesli ben conscii ancora 
del rispetto dovuto alla legge; finché questa non 
sarà falla eseguirò senza roticeuzo, senza parzia­
lità, non avremo mai, credetelo, una buona sicu­
rezza pubblica. Al giorno d' oggi meglio che gì' o-
nesli sono tutelati i b i rbant i . . . . 

Vi ha chi m' assicura, e si dico bene informato ' 
proveniondo or ora dalla capitale, elio prima della 
iìne del mese corrente debba ossero firmala quella 
pace tanto sospirata, che Venezia dove finalmente 
fra pochi giorni munirsi della bandiera tricolore, 
che ne vennero già fatta preparare molto migliaia 
e che si nominò pure urna commissione per vigi­
lare a che r enlrata di Vittorio Emanuele II nella 
bella città, riesca una festa degna di tanto fausto 
avvenimento. Gente di buon cuore ! prestatevi pure 
a faro a Vittorio Emanuele un accoglimento che 
risponda alla fama di un Re galantuomo; ma nella 
vostra gioja non dovete obbliaro che alibiamo 
motivi di piangere su noi slessi, come altre volle 
Cristo disse a Gerusalemme di piangere su so 
stessa, per essere in una condiziono che non si 
potrebbe peggiore T Italia, che si volle unita, con­
cordo, ricca e possente. Garibaldi, 1' eroe che io 
venero come padre ed amo come fratello, che più 
volte rispose con vera amicizia allo mio lettore, 
che accolse benevolmente limici scritti, Garibaldi 
diede prova dell' amarezza tìi cui è ripieno il no­
bile 0 generoso suo cuore, rinunziando a qualsiasi 
mercede, ricompensa venissegli concossa dal Go­
verno, invitando ì suoi compagni a fare egualmen­
te, non dovendosi, dice egli, avere ricordo veruno 
della guerra del 18(JG. 

Il Governo ci lascia al buio come sempre su 
quanlo intende di fare, sul scioglimento o non della 
Camera, sul modo dell' esecuzione della Conven­
zione colla Francia, mentre s' avvicina a gran passi 
il momento dello sgombro dei francesi o pian, 
rataplan Viene accordalo un compenso ai (Co­
muni od alle Provincie che volessero anticipare per 
i contribuenti le quote del prestito forzato : buona 
amministrazione ed onesti amministratori ed il da­
naro non verrà meno nello casse governative, al­
trimenti no e no con ragione. , 

Termino con una buona notizia por voi so non 
por i vo.;tri lettori ; 1' amico vostro, il vostro col­
laboratore Avv. G. Ilevel cui tanto dee il Governo, 
quando no voglia toner conto, per avere promosso 
il Comitato di beneficenza nel seno la Società r.4-
mor Fraterno di cui altra volta vi dissi ed avere 
più d' ogni altro operato onde dargli vita e vita 
duratura, autore di più scritti economici e dell' u-
lilissimo Libro deW Operaio che vedrete annunziato 
dai nostri giornali, dee probabilmente essere quanlo 
prima rimunerato ad opra di persone che hanno 
pei' lo stesso molta stima e che s'interessano a tal 
elfetto. 

II3ino»ti'aas3«»ue a iìixvihaltli-

Arrivato a Firenze il general Garibaldi si recò 
alla villa del sig. F. Lernonnior, dove abita Alber­
to Mario. Un picchetto di garibaldini armati lo a-
vea preceduto per far la guardia d' onoro alla porta 
di casa. — Verso lo S'/.j pom: il generale |)as-
seggiava sopra la modesta terrazza col popolano 
Giuseppe Dolfi, dove poco dopo venne ricevuto il 
Sindaco di Firenze. 

Un' ora dopo arrivava da Firenze una impo­
nente dimostrazione con diverse bandiere, fra le 
quali quella del 6° reggimento dei volontari. Ga­
ribaldi comparve alla fineslra con DolQ, e dopo 
fatto silenzio pronunciò presso a poco le seguenti 
parole che togliamo da una corrispondenza di Fi­
renze alla Gazzetta di Milano. 

. — Non ò a voi altri vecchi veterani dei volontari 
che voglio parlare : — ò alla gioveiiiii (applausi). 

« Perché 1' Italia divenga vcrameiito grande o non ab­
bia più a temere dello straniero, bisogna cho la gioventù 
si eserciti al tiro ed al maneggio della carabina (applausi). 

Quando in un regno di 28 milioni, come siamo noi, tutta 
la gioventù saprà bene il maneggio della carabina, non 
avremo più a temere dello straniero, porchù saremo forti, 
(iipplniisi). 

t'M'hanno promesso nello altro città cho dolio com­
missioni si formeranno per raggiungere (inesto scopo. So­
no sicuro che alti'cttanto si farà a Firenze,, tanto più che 
voi altri fiorentini siete stati sempre promotori della civil­
tà del nostro paese (plnusi). Viv(% l'eroe del Tiro\ viva il 
noslro vecclm I). 

« Vi voglio parlare di un' altra cosa che caldamonlo vi 
raccomando — dei preti (urli da dille (e parli : viva il fe­
rito d' Aspromonle). 

« Già voi altri sarete come mo — non andrete mai a 
messa, né a confessarvi (applausi). ' 

• I preti — è una cosa ohe ho osservato in tutta la 
mia vita —• non hanno f'.itto altro elio abbatterò il nostro 
paese. Se ultimanionte a Palermo si sparse sangue, la 
colpa si deve ai preti — questo colera-morbus del nostro 
[we.sc. 

— il' vero ; bene. 
« Il grido di viva la repubUka ò stato fatto innalzare 

dai preti per poi pescare nel torbido (è vero! applausi). 
• Gli stranieri che volevano signoreggiare tra noi han­

no sempre accarezzato e difeso i preti {bravo, benone; 
morii ai preti, viva Roma capitale d'Italia I) 

t I preti hanno torturato una nostra glori» — Galileo 
(morte ai prelit fra gli altri un tribuno urla ; ammazzere-
mo ì preti; il generale fa segno di far silenzio). 

I No I morte a nessuno. Io vi dico solamente, non fre-
(|iientate le loro botlegho (applausi da tutte le parti; viva 
l'eroe di Aspromonte, morte ui preti). 

. V e lo ri petti— movte a nessuno; — sono i deboli 
che usano mezzi violenti — i forti mai. 

« È snpratutto alle vostro donne che voi dovete rac­
comandare di non credere nei proti — come puro ai vo­
stri bimbi (applausi; una donna dico ad alla voce: I^on 
credo nei preti; i miei bimbi non ci ranno 1) 

• Ve no faccio i mici complimenti (applausi frenetici). 
« Di un' altra cosa vi voglio parlare — delle elozioni 

(atteiiziuiie generale). 
« Da tutta parti si grida contro il governo: ma un 

po' di colpa 6 anche del popolo. 
« Il popolo, quando si fanno le elozioni, deve manda­

re al Pai'lamento persone cho godano la sua fiducia (bene) 
e conoscerle è faeile — e sopratutto uomini che non vo­
tino sempre per il potere o che ci dieiio un governo forte 
(i-pplausi) ; che sia una volta rispettato dagli stranieri 
(applausi, viva l'eroe del Tiratoi) — Al Parlamento (sor-
ridendu) non ci dovete mandar delle malve.... (ilarità, bra­
vo, bene) — Se non avete fiducia dei vecchi, mandateci 
dei giovani, ma sopratutto uomini che godano la vostra 
liducia (bene). 

• jNon ho altro a dirvi. (Viva l' eroe di Caprera I) 
t Stale bene; vi saluto, addio.» (applausi fragorosi). 
II generale si tolso il cappello e agitandolo con la mano 

destra salutò la dimostrazione che prorompeva sempre io 
applausi. 

©®se «li CUUi e Wp&vincia. 
In mezzo a tante istituzioni elio vennero pro­

mosse e l'ondate in questi ultimi tempi con una 
esemplare sollociludino, ci rincresce di veder di­
menticata la Cassa di risparmio, della quale ab­
biamo pubblicali gli Statuti fino dal maggio decor­
so. Ricordiamo pertanto alla Commissiono promo-
Irice di volersene occupare al più presto. 

— Il ragioniere sig. Giacinto Francescbinis ha 
pubblicalo un I^a'SNStsaaB'lo S i n o t t ì C O -
f o p o S a r e , di ragguaglio delle misure, pesi e 
monete decimali in corso nel Regno d' Italia, con 
tutte le misure, posi e monete legali ed abusive della 
ciiià di Udine, dell'intiero Friuli e luoghi limitrofi-

Questo accurato lavoro del sig. Francescbinis è 
di somma utilità jier lutti coloro cui interessa di 



coiioscei'c la oorrispondenza dei prezzi in corso su 
mcrctiti di Francia e cV Ilalia, con .quelli elio s 
praiieafio sulle ;noàlre piazzo del'Friuli ; e quind 
lìohbiaiuo raccoinaiulario a tulli ,i iioslri Friulaiìi, 
ondo cuiMÌuciiit) a far conoscoiiza col sislcnm deci­
mala elio Ira non mollo vorrà iiitrodollo anelic noi 
nostri paesi. 

U iNDlSTlllA 

Doiivros, elio non arretrava d;i alcuna impresi, e elio si 
interessava al, passaggio delle Alpi. L'ass.nnliloa ginurde 
dogli azionisti o dei latori di obbligazioni di questa c.im-
pagnia sunti con Isdogno lo confessioni dei direttori, (|Molla 
principalmente che avevano omesso por 128,000 lire d' ob­
bligazioni oltre alla somma autorizzata dai Parlamento. La 
notizia di questo fallinienlo lia l'alto profonda sensazione. 

i^rdl4«oli coiiiiasiieaii. 

Sii/. lìeiluVorel 

Nel pregiato suo Giornale del 111 corr. les.̂ i un arliculo 
datato da SpìJiinhergo 8 puro corr. nel quale si l'a un 
brutto (juadro del Comiino di Forgaria e pi(i specialinento 
ili me, a cusaiidorai dì retrogrado, facinoroso, auslriacaiilo, e 
pel fino di fatti cadenti nella sanziono del codice penale. 

È un lessiUo di calunnie, ed a riscontro o per la pura 
verità trovo di dichiarare. — 

Che nel Comune di l-'urgaria non e.sislono partiti quali 
vengono rappresentali nel suddetto articolo; 

Clic gli abitanti di questo comiino .sono abbastanza svo­
gliali e civilizzali per ritenero impossibile dal canto loro 
alcun che di simile ai casi di liailelta; 

Che io non fui né sono Capo-parlilo, né ho partecipalo 
di guisa alcuna alle dimostrazioni e vinlenzo contro il 
medico condono o 1' ex Agente Ciununale o il Deputato 
Collctti: dimostrazioni e violenze clic le competenti Auto­
rità sapranno verilìcaro ed apprezzare a leriniiii di Legge: 

Che nei pochi rapporti da me avoli cullo Autorilii del 
cessato regimo non ho l'atto mai cenno od allusione poli­
tica a danno di chi si sia; e rigetto da me con dis[u'ezzo 
le taccio di oscurantista, di austriacante, di denunziatore 
jHilitico. 

La prego sig. lìedattore a voler inserire la presente 
nel prossimo numero del sullodato di Lei Giornale, e ad 
accoglierò i sensi della mia distinta stima. 

Forgaria 19 seltcmbro 1806. 

P. GncoMo Mono Puinocu. 

Ogni cittadino sa che sorta di cartello giallo e nero sia 
stato jeri sera attaccato sui muri della città. l'"ra quo' no­
mi trovando anche il mio, devo, col mezzo della stampa, 
protestare contro l'autore dichiarando da parie mia calun­
nioso queir aflisso. Contro la licenza dell'aiilorfl ci pense­
ranno 1(; Autorità, a me basta, tenendo alta la fronte, qualifi­
care menzognero o pervcso ehi, operando nella ofdcina del­
l'anonimilà, turba la pare degli onorali e laboriosi iuldili. 

Udine 30 settembre 1800 

AìVTOAlO C.M'I'O. 

PARTE COMMERCIALE 

iJiliiDo, 23 ii'ttumbvi! 
Le transazioni non furono punto inlorotle in questi 

primi giorni della ssllimana, elio anzi nello greggio le 
vendile hanno assunto una maggior importanza, avendosi 
potuto collocare divei'sc parlile tanto pronto che a con.scgna 
in robe di lilande lombarde e venute di rango distinto a. 
prezzi ben sostenuti. 

Una classica comasca 8/10 ottenne L. 108; altro 9/H 
pari merito da L. lOS a 107, altre nostrano classiche 
0/H da L. 106 a 107, e 10/12 a L. 106. Una classica 
tirolo,?o 8/12 pagossi L, 102 oro, ed una friulana 9/12 
di bellissimo aspetto, ma d' incannaggio appena discreto, 
si è collocata a L. 100, oro, o juirlito di quanlilalivo 
mono vistoso, e di minor melilo, se no vendettero molte, 
od anche con poca differenza sui suddetti prezzi. Di questi 
acquisii di greggio alcuni furono fatti pel bisogni degli 
opilicj, ma per la maggior |iarl« per speculazione. All'e­
stero (|uesto articolo ò poco domandato: anzi vuoisi che 
diverse partite sieno state qui mandate dalla Francia in 
Conseguenza della maggiore clevalezza dei nostri prezzi. 

Pei lavorati d'ogni genere liavvi sempre buona ricerca, 
ma pel vero bisogno e non per speculazione. Il mercato 
di Lione, che mostrò sempre litrosìa nell' arrendersi ai 
nostri prezzi, comincia ora ad assoggetlarvisi, od infatti 
mollo compro tanto in traino come in organzini furono 
fallo in seguito a commissioni venute da colà. 

Anche la Svizzera e il Tleno palesano indizj che i bi­
sogni dcdic fabbricho si l'anno sempre più incalzanti, ve­
dendosi acquisti anche da parte di fabbricanti che .'om­
bravano voler sospendere il lavoro, piultoslo che sotlomo-
tersi ai prezzi della giornali, e ciò a ni.'dgrado che le 
notizie d'America sieno tult'allro elio favorevoli all'arti­
colo serico. La quistione dell' estrema penuria di roba 
piinicggia sopra tutte le altre. 

1 prezzi pratìcalisi pei lavorali non segnarono nuovo 
aumento; però rivelarono la tendenza ad aumentaro fra poco. 

Nelle strazze e nelle struse la domanda ó miglioi-e. I 
doppj in gi'ana conliuuano a godere di buon favore. 

ViUne 20 SMsmbre 

In quest'i ult'iml giorni della settimana le vendite furo­
no quasi insignincanti, ma i prezzi si mantennero sem­
pre sullo stosso piede e pare anzi elio si vadano sempre 
più consolidando. 

La causa di questo rallentamento nelle transazioni sta 
tutta nella fermezza dei filandieri che sostengono le loro 
sole a limili troppo alti o sui quali non ò possibile d'in­
tendersi, almeno per ora, ed anzi ci pare che pella buona 1 esaurito il lavoro, collocate le loro produzioni, approfiltandi 
disposizione in cui sono entrali i negozianti, gli altari in j dei prezzi cho dal luglio a questa parlo andarono sempre 

Turino 28 settembre. 

La Condiziono ha registralo nel corso di quesU setli-
maua chil. 9838, cpmjilessivo risultato di 140 numeri. 

Como appare dal movimenlo avuto, la maggior attività 
si riferisce ai lavorati in organzini; nei quali continuarono 
vivacissime la inchieste delle fabbriche in seguilo alla no­
tizia di una significantiì riprosa nella vendila delle stoffe. 

Anello la speculazione ha preso qualche parte nelle 
operazioni di questo arliculo, prevcdimdo che la generale 
sprovvista della fabbrica, e la necessità di procedere nel 
lavoro, sia pure nei più stretti limiti del consumo e delle 
e-'igenzo della futura esposizione mondiale ili Parigi, debba 
portare un nuovo rialzo, 

Le greggio cominciano pure a diventare più scarso, 
limitandosi a poche lo filature che continuano a produrre 
materia, e avendo la maggior parte delle altre che hanno 

k ordinariamente più attiva cho sulla nostra piazza. Da 
questa ciuiforraità di lendenzo si d'vo co;iclii,lore elio fa 
difetto la oonlideiizi e cho il denaro manca o si rinserra. 
Kd un tale stato di cose dovrà certo conliniiaro lìn tanto 
cho dureranno le incertezze sul risullato dell' iinpresiito 
forzoso; e più andiamo approssiinandosi al lerniine lissalo 
pella realizzazione, e lanlo meno posssiamo lusingarci di 
un esito favoi'cV(de. l'i qiieslo il piineipal molilo per' cui 
la rendila è negleila, peiiliè se il ihnaio 1'abbaiidi iia, min 
si può diie perciò che [liù nun ve ne s-ia in llalia. 

Noi lo vediamo all'ina iilro pollarsi inni i gioì ni sullo 
obbligazioni Ueinaniali, elio solo colise!*ano il privilegio 
di dar luogo a cnnlinuale ih m; rde. e ni Ila seilimana de­
corsa non hanno retrocesso che di 2 lire: lio.iiii ctilo ih I 
resto iilTatlo insignilicanle, in quaiilocbò a GIIION;I sono 
sempre sostcìinlo da 390 a 391, e qi.i vciigi i;(. d( inni d.'lo 
a 387 senza venditori. 

Le azioni della lìanca d'Italia si nianlei.gono ? i!XO 
senza variazioni sui corsi dell'oliava scaduta, ed i guadagni 
già fatti nel scrncstro in corso .'ono tali, che .-i | un i ile-
nero di vederle a prezzi ben più elevati. 

Alcuno domando pollo azioni del Mobilicr le hanno 
portate a 300, e se il risveglio degli affari si facesse un 
poco .sentire, questo titolo sarebbe uno dei primi a pr<i-
tittarna in larghe proporzioni: lo Meridionali si segnano 
da 230 a 23S. 

L'oro resta olTerto ai prezzi di or sono olio giorni-, 
il prezzo da 20 Lire vaio 21:10, dopo che aveva rag­
giunto 21:30. 

giornata sarebbero molto più facili che pollo passato, quan­
do però i detentori sapessero adattarsi a prezzi di ragione. 

Se la politica d'Europa è entrata adesso in una fase 
più assicurante pell'accordo delle grandi potenze, non si pu» 
dire per questo che la tranquillità del mondo sia defmiliva-
mente stabilita. Abbiamo la quistione d' oriento ohe fa ca­
polino, 0 qualunque ventenza politica basta a danneggiare 
la condizione della set». 

In mezzo a tutto questo lo greggio veramente clas.iicho 
0 di buon incannaggio godono sempre di una viva ricerca, 
e bastantemente domandate anche le qualità belli correnti. 
Di trame non se ne parla, perchè siamo quali all'atto man­
canti. 

La Banca d'Inghillorra ha ridotto lo sconto al 4 '/, p. „/" 
Paro dunque cho la crisi lìnanziaria sia assolutamenlo 
terminata, per ricominciare forse ben presto per altro 
cause; ma intanto il buon prezzo del denaro può inlluire 

* sul sostegno dolio sete. 
Da Londra ai annuncia il fallimento della più audace 

d'elle Compagnie ferroviarie, quella di Londra-Chatam e 

a sostenersi. 
I corsi della giornata, quali vengono indicali anche dal 

bolettino uffiziale, si possono riassumerò come segue. Per 
greggio nostrane "/„ da L. 100 a 102 — »/„ a "/,, di 
Fossombrono da L. 101 a 102. Organzini nostrani "/.,„ da 
L. 120 a L. 122 — simili «/„ a •'••[,, da L 118 a 119. 
Organzini di Lomellina "/as L. 109:rJ0 in oro. — 

J1/ÌI(U10 2 9 Si'tliml)re 

Ci giunge la chiusura da Parigi pressoclit! senza varia­
zioni, per cui gli affari alla nostra Borsa continuan.i a 1 
essere molto limitati, per non diro quasi affali nulli. 
Polla reudita si è praticato da 00:23 a 00; le Demsniali 
soslonulc a circa 300; il [irezzo da 20 lire da 21 :12 a 
2 1 : IS. A soslonero il corso dei da 20 f.clii contribuisco 
non poco 1' interruzione dello lineo della Savoja o del 
Piemonte, dovuto alle innondazioni, e per cui lo spe­
dizioni dei gruppi sono ancora al di là dei monti, o 
viaggiano pella Svizzeri. U (|ueslo spiega il dislacco 
manlonulo a danno della carta por l'estero, a fronte 
del rialzo dell' oro. 

G B à N I 
tldSissc 29 Settembre. Nusson nolevulo cainbia-

biainoiilo nulla situazione do! nostro morcalo, so 
non cito lo vendilo dei Granoni furono quost' oggi 
più stentalo dei giorni passati, mantenendosi però 
fermo lo [)rocedonli quotazioni. 1 formenli alF in­
contro hanno goduto di una maggior ricorca, o lo 
qualità superiori lianno provato un leggiero aumento. 

Forincnlo da "L. 16.™ ad "L. 17.50 
Granoturco veccliio . 11.75 > 1^2.50 

• nuovo D 8.50 . 9.50 

Avena V 9 . - » 10.50 
Segala lì 9. - - > 9.50 
Ravizzoiio i 17.50 t 18.50 

( Corrispondenza finanziarie) 

Firenze 24 settombre. 

Borsa deserta, affari quasi nulli: ecco in podio parole 
il bilancio della 'settimana passala. Più pella forma cho 
come risultato delle transazioni, si continua a segnare il 
prezzo della rendita ali' incirca sui corsi di Parigi, ed 
anche al dissolto, quando si voglia tener conto della dif­
ferenza del Cambio. Essa viene offerta a 60:10 per con­
tanti, ed a termine da C0;25 a 00:20 con pochissimi af­
fari. Né meglio sostenuta ò a Genova, dove la speculazione 

A r a l i 21 detto. Il grano, in questa settimana'meno 
ricercalo dalla speculazione e ne furono soltanto venduto 
alcune migliaia di Metzcn da lib. 87 a 89 por l'|osportazione, 
a f. 4,80 a 8!J. La segala è un articolo prediletto dalla spe­
culazione, no furono esitato dello partito a f. 3,30. 11 gra­
none in favore; ne sono slati venduti 4000 lUetzon alle 
Birrarie a f. 3,lEi-20. Di mozzo fruito ebbero collocamento 
alcune partile a f. 3,25-30. D'orzo si vondetlero alcune 
piccole parlile a fabbriche di spiriti da f. 2,45 a fiO. 
L' avena vale f. 1,80. Spirili animatissimi e nel corso 
(lidia seilimana ne furono venduti 4000 Emori cosegnabili 
in olielire, a S 47-47 '/j al grado, senza botto. Anche la 
'i'ransilvania prende viva parlo agli acquisti e no spazzò 
il mercato di ISOO Emeri pronli a S. 50 al grado, la 
bollo compresa. Spiriti al dettuglio S. 40 '/a -SI al grado, 
colla botte. 

S S d e s s a detto. IK Continu; il favore pei grani a lo 
contrattazioni sarebbero ancor più animate, se nel nostro 
porto vi fosso un maggior numero di navigli disponibili o 
.so i noli fossero mono (devali. Lo commissioni vengono 
per la maggior parte dall' Inghilterra. 
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